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Le responsabilità penali dei dirigenti scolastici: un seminario per saperne di più
Il 7 maggio il collega Fausto Caielli è stato condannato a 5 anni e 6 mesi per omissione di atti d’ufficio e per non aver impedito l’attività criminosa di un docente accusato di abusi sessuali su alunni della sua classe. Non intendiamo entrare nel merito della sentenza, ma ribadiamo il nostro sostegno a Fausto, di cui conosciamo passione professionale e civile.

La domanda che ci si è fatti è “come è potuto accadere che un uomo di scuola che ha fatto la scelta di operare in un quartiere a rischio come Quarto Oggiaro per quasi quarant’anni prima come insegnante poi come dirigente scolastico, che in decine di casi ha collaborato con la Polizia e l’Autorità Giudiziaria per contrastare fenomeni di bullismo, di dispersione scolastica, di violenza e in un caso anche di stupro di gruppo, abbia potuto dolosamente proteggere non gli alunni per i quali ha dedicato l’impegno di tutta la sua carriera, ma di chi vuol fare loro del male? Già, come è potuto accadere? Le mie motivazioni, dall’inizio mai modificate in quanto così si sono svolti realmente i fatti, sono state: a) le informazioni in mio possesso erano tali (per la vaghezza, per la loro provenienza, per il comportamento delle fonti) da non essere considerate attendibili e quindi mi hanno costretto ad un atteggiamento prudenziale, seppur vigilante; b) la situazione oggettiva (classe di 16 alunni con 7 tra insegnanti ed educatori, che non si erano mai accorti di quanto sarebbe avvenuto e comunque non mi avevano riferito nulla) mi spingeva verso la medesima conclusione.

Ho poi proceduto alla denuncia alla Polizia e ho adottato i necessari provvedimenti cautelativi dopo circa un mese, nel momento in cui una delegazione di genitori si è assunta la responsabilità di riferirmi più episodi”. (Dalla lettera di Fausto Caielli pubblicata da Scuolaoggi-Milano10/6/2009, che alleghiamo)
I dubbi e gli interrogativi di Fausto sono anche i ns dubbi, soprattutto quando i risvolti dell’azione del dirigente riguardano le notizie di reato e l’azione penale.

Questo episodio è solo l’ultimo esempio della problematicità delle scelte cui si trova di fronte spesso un dirigente scolastico, stretto tra la necessità di intervenire tempestivamente a tutela dei minori e quella di accertare in maniera chiara fatti e responsabilità: una scelta sovente drammatica e sempre legata ad una valutazione di opportunità su tempi e modi dell’intervento. Infatti negli stessi giorni, per un’altra collega in provincia di Milano, è stata chiesta un’analoga condanna per un motivo opposto: aver denunciato troppo presto, senza un’attenta verifica di fatti che si sono rivelati non veri. Va inserito nello stesso alveo l’assoluzione in via definitiva del collega Dagnini, reo, secondo le condanne dei gradi precedenti, di non essere intervenuto per spaccio di droga nella sua scuola.
Allora le domande sono molte, in particolare:

· Quali sono le modalità di accertamento per reati presunti che il dirigente è tenuto a svolgere

· Quali sono i tempi per la denuncia

· A chi rivolgersi per avere supporti specifici

· Quali sono i reati per i quali è prevista l’immediata denuncia

· Quale i confini e le relazioni tra diritto amministrativo e diritto penale

· ………….

La struttura di comparto FLC CGIL Dirigenti Scolastici Lombardia, ANDIS Lombardia e PROTEO Lombardia stanno preparando un seminario (previsto per la seconda settimana di ottobre) che vedrà la presenza dell’USR, di avvocati penalisti, PM e giudici,  in cui, a partire dalla conoscenza delle norme giuridiche, si delineino linee guida per chiarire le modalità di azione dei dirigenti scolastici nei casi di notizie di reato. Confrontandoci con i relatori è scaturita l’idea di calare la teoria nella realtà raccogliendo con il questionario allegato casi accaduti ai colleghi o sui quali si intende avere chiarimenti. 
Ti chiediamo un aiuto e un po’ di tempo per compilarlo e restituirlo a leoni@andis.it oppure a Raffaele.ciuffreda@cgil.lombardia.it   possibilmente entro il 30 giugno 2009.

Il coordinatore  FLC SC DS   Lombardia     Il presidente Andis Lombardia
 Il presidente Proteo Lombardia


Raffaele Ciuffreda                                 Loredana  Leoni


Antonio Bettoni
	Questionario 

	

	Notizie di reato? Quale il ruolo, quali le azioni del dirigente scolastico?

	

	Casi 

	

	
	Spaccio di sostanze stupefacenti

	

	
	Aggressioni e violenze fisiche

	

	
	Reati di natura sessuale

	

	
	Furto 

	

	
	Corruzione e concussione

	

	
	Ricatti ed estorsioni

	

	
	Minacce 

	

	
	Reati informatici 

	

	
	Danni ed atti di vandalismo rilevanti (incendi – allagamenti ecc)

	

	
	Altro 

	Indicare con una X a sinistra il/i caso/i accaduto o di interesse

	Breve sintesi caso accaduto

	

	Specificare se il reato di cui si è avuto conoscenza (relativo alle componenti scolastiche con particolare riferimento agli alunni) è accaduto dentro o fuori l’istituzione scolastica e se accaduto in orario scolastico

	Quesito caso/i accaduto/i o di interesse (breve esposizione)

	











